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Heinz Bäbler, presidente dell’Associa-
zione “Scuola e genitori Svizzera”, in 
un’intervista alla “Neue Zürcher Zei-
tung” cita l’esempio tedesco sul rap-
porto tra scuola e genitori.
In Germania la collaborazione scuola/
genitori è ormai un fatto acquisito. I 
Consigli dei genitori hanno assunto pa-
recchie competenze e contribuiscono a 
formare i concetti di politica scolastica, 
sono regolarmente sentiti nelle proce-
dure di consultazione e considerati uno 
degli elementi importanti della cultura 
scolastica. La collaborazione tra scuola 
e genitori è continua e vincolante. Esiste 
perfino un Consiglio federale dei geni-
tori di allievi che aiuta e sostiene nei va-
ri Länder i genitori nell’esercizio della 
loro collaborazione e dei loro diritti.
In Svizzera la situazione è molto diver-
sa. L’organizzazione esclusivamente 
cantonale delle scuole porta a notevoli 
differenze su vari piani, compreso 
quello dell’implicazione dei genitori nel 
funzionamento della scuola. Alcuni re-
golamenti cantonali, come a Zurigo, 
Lucerna o Berna, prevedono diritti e do-
veri dei genitori di allievi in rapporto 
alla scuola frequentata.
Sono però pochi i genitori che dispongo-
no di tempo sufficiente da dedicare alla 
scuola dei loro figli. Spesso, quando i fi-
gli sono in età scolastica, entrambi i ge-
nitori lavorano e il tempo e la voglia di 
occuparsi della scuola – al di là dell’in-
teresse diretto e dell’eventuale aiuto ai 
figli – viene a mancare.
Studi in questo specifico settore hanno 
mostrato che esistono due gruppi di geni-
tori che è molto difficile avvicinare al te-
ma “scuola”: da un lato le famiglie dal 
reddito modesto, in cui i genitori lavora-
no, ma non dispongono di sufficienti ca-
pacità per interessarsi al problema 
dell’organizzazione della scuola. Dall’al-
tro, all’estremo opposto, famiglie bene-

stanti, con notevoli successi professiona-
li, ma che non si interessano nemmeno 
lontanamente dei problemi della scuola.

Docenti reticenti, papà assenti
Sul fronte dei docenti, si tende spesso a 
tenere il più lontano possibile i genitori, 
in modo da non avere problemi nell’or-
ganizzare l’insegnamento. Tuttavia  
– precisa il presidente intervistato – al 
centro di questa discussione non va po-
sto l’interesse dei genitori e nemmeno 
quello dei docenti, ma piuttosto quello 
degli allievi. Se c’è un problema da ri-
solvere è meglio farlo d’intesa tra le 
parti, piuttosto che acuire o perfino cre-
are situazioni di conflitto.
Un altro aspetto sintomatico del rappor-
to scuola/genitori è la quasi totale as-
senza dei padri. Fenomeno molto diffuso 
e particolarmente evidente nella popola-
zione di emigranti. La soluzione di que-
sto problema non è però facile, poiché 
non si tratta sempre di cattiva volontà, 
ma il più delle volte di un aspetto legato 
a mentalità, tradizioni e cultura.

Centri di potere
Secondo il presidente, l’Associazione 
scuola e genitori deve perseguire lo sco-
po di essere presente e attiva in tutti i 
cantoni ed essere percepita come 
un’associazione compatta, al pari per 
esempio delle associazioni dei docenti 
che negli anni si sono conquistate posi-
zioni di potere. Non bisogna però sem-
plificare all’eccesso il discorso. Infatti, 
accanto a genitori assenti o indifferen-
ti, ve ne sono anche di iperattivi. Geni-
tori che pretendono di poter dire la loro 
in tutte le situazioni: dalla nomina dei 
maestri alla formazione delle classi, 
all’orario scolastico e perfino a questio-
ni delicatamente didattiche.
Settori che il più delle volte non posso-
no rientrare nelle competenze dei geni-

tori e nemmeno delle loro associazioni. 
È infatti grande il rischio di voler tra-
durre problemi personali o di famiglia 
in questioni di interesse generale.

Possibili conflitti
Ne possono nascere conflitti che posso-
no indurre una delle parti (in genere i 
docenti e le direzioni scolastiche) a cer-
care di tenere i genitori il più lontano 
possibile dalle scuole e confinarli 
nell’organizzazione di feste di fine an-
no. Alcuni comuni hanno cercato di re-
golamentare la situazione, cadendo 
però nell’estremo opposto. Creando 
cioè regolamenti molto burocratici, si-
mili alle leggi organiche comunali, che 
finiscono per uccidere sul nascere an-
che le migliori intenzioni.
Lo scopo delle organizzazioni di genito-
ri è invece proprio quello di avvicinare 
mamme e papà alla scuola e ai suoi pro-
blemi, creando collaborazioni e sinergie 
con il corpo insegnante, nel massimo ri-
spetto delle reciproche competenze.
Un modello che sembra aver avuto un 
certo successo nelle scuole di tipo an-
glosassone, dove i genitori sono spesso 
presenti anche nelle aule scolastiche, 
oltre che nello svolgere compiti di com-
plemento. Ai genitori che, per motivi di 
lavoro, non possono svolgere queste 
funzioni si chiede un contributo finan-
ziario per l’infrastruttura scolastica 
non fornita dall’istituto.
Anche qui è però una questione di men-
talità e cultura. Alle nostre latitudini la 
scuola tende a non accettare simili con-
tributi e a trincerarsi dietro il paraven-
to delle competenze o della burocrazia. 
Proprio quello che una fattiva collabo-
razione fra scuola e genitori – con tutti i 
limiti del caso – dovrebbe evitare.
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